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L'udienza

Botte ai pazienti della Rsd In cinque rinviati a giudizio
Si apre a giugno il processo a carico degli operatori socio sanitari della Giuseppe Seppilli

accusati di avere maltrattato ospiti

PAOLO CITTADINI

Si  difenderanno  dalle  pesanti  accuse  ,mosse
nei  loro  confronti  dalla  procura  di  Brescia,  a
partire  dal  prossimo  6  giugno  quando
compariranno  davanti  alla  prima  sezione
penale del tribunale di Brescia.
Il giudice per l'udienza preliminare ha rinviato
ieri  a  giudizio  i  cinque  operatori  sociosanitari
della  Rsd  Giuseppe  Seppilli  di  Brescia
raggiunti  nella  scorsa  primavera  dalla  misura
cautelare  del  divieto  di  avvicinamento  alle
persone offese.
Abusi  e  violenze  Maltrattamenti  aggravati  e
tortura  i  reati  contestati,  a  vario  titolo,  ai
cinque imputati: Emilio Avitavile, Mario Barba,
Anna  De  Cicco,  Felice  Lucania  e  Roberto
Valenza.
Secondo  la  ricostruzione  fatta  dai  carabinieri
del  Nas,  tre  di  loro  avrebbero
«sistematicamente  insultato  e  deriso  i
pazienti,  senza  il  benché  minimo  rispetto  per
la  loro  dignità»,  gli  altri  due  avrebbero
trattato con violenza e minacciato alcuni degli

ospiti della Residenza per disabili.
Decine  gli  episodi  di  violenza  contestati  e
ripresi  dalle  telecamere  installate  dai
carabinieri del Nas dopo che i vertici della Rsd
nella  seconda  metà  del  2022  avevano
segnalato  alcuni  strane  situazioni  all'interno
della struttura.
I  legali  dei  cinque,  allontanati
immediatamente  dalla  Seppilli  oggi
lavorerebbero  sempre  nel  settore
dell'assistenza  alle  persone,  ieri,  nel  corso
dell'udienza  preliminare  avevano  chiesto  il
proscioglimento per i propri assistiti.
Il  gup  ha  ammesso  tra  le  parti  civili  tutte  e
sette le persone offese, uomini e donne di età
compresa tra i 55 e i 95 anni.
Ammessa  come  responsabile  civile  l'Asst  di
Brescia,  l'azienda  sanitaria  a  cui  fa  capo  la
Rsd Giuseppe Seppili.
Prima  dell'udienza  del  6  giugno  ne  è  stata
fissata  un'altra  (il  12  aprile)  per  conferire
l'incarico  al  perito  che  dovrà  trascrivere  le
intercettazioni  ambientali  e  video
dell'inchiesta.


